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Max Bill (1908 – 1994) è stato un pittore, scultore, architetto, desi-
gner, grafico, tipografo ma anche un teorico, collezionista, cura-
tore, pubblicista, insegnante, politico ed attivista. I suoi contributi 
hanno influenzato in modo determinate il design e l’arte attorno 
alla metà del 20esimo secolo, diffondendosi ben al di là delle fron-
tiere svizzere. 

Bill è uno dei più celebri rappresentanti dell’arte concreta. Prima 
ancora di aver compiuto 30 anni ne divenne uno dei più autorevoli 
teorici e per decenni fu l’instancabile sostenitore e promotore di 
quest’arte. Organizzò esposizioni e scrisse numerosi testi sull’arte 
concreta intrattenendo uno scambio di opinioni con persone in 
tutto il mondo che condividevano il medesimo pensiero. Contem-
poraneamente fu l’artefice dei criteri per i principi creativi nella 
grafica, nel design dei prodotti, nell’architettura.

Nella sua attività creativa, indipendente e varia, confluiscono im-
pulsi provenienti dalle più svariate discipline e correnti artistiche 
dell’epoca. Bill ha contatti in tutto il mondo e si impegna fino alla 
sua morte in favore di un dialogo artistico internazionale. 

Per Bill, creazione e società sono indissolubilmente legate fra di loro 
e il rinnovamento delle stesse per l’artista è una grande aspirazione. 
Nella sua veste di intermediario fra le generazioni egli trasferisce le 
idee dell’avanguardia moderna nell’epoca dopo la Seconda Guerra 
Mondiale, le attualizza e le sviluppa. Nell’ambito della sua attività 
creativa mira a soluzioni economiche, sostenibili e, al contempo, an-
che estetiche. Bill vedeva nelle arti applicate il potenziale per mi-
gliorare le condizioni di vita degli esseri umani, l’arte libera ha in-
vece il compito di arricchire la società a livello  intellettuale. Lo 
scopo di Bill non è l’espressione individuale bensì la realizzazione 
di una struttura creativa logica, comprensibile e  armoniosa. 
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L’esposizione ripercorre il percorso di Max Bill e il suo scambio 
con artisti e artiste del Bauhaus di Dessau, di Parigi, Zurigo, Ulm, 
Buenos Aires, São Paulo e degli Stati Uniti. 

Ringraziamo la Fondazione max bill georges vantongerloo, in par-
ticolare la Dott.ssa  Angela Thomas Schmid ed Erich Schmid, per la 
generosa assistenza.

Scenografia: ZMIK, Basel 
Grafica: Büro Berrel Gschwind, Basel
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1 1920 – dessau

Nel 1927 Max Bill interrompe il suo apprendistato come orefice e 
parte alla volta del Bauhaus a Dessau. Vuole diventare architetto. 
A causa delle conoscenze di base lacunose frequenta il corso pre-
liminare di Josef Albers. Segue vari corsi, anche le classi libere di 
Paul Klee e Wassily Kandinsky. Dopo il corso preliminare Bill viene 
assegnato all’officina dei metalli sotto la guida di László Moholy-
Nagy. Più tardi parteciperà al palcoscenico del Bauhaus. L’arte dei 
Maestri del Bauhaus, in particolare di Klee, Kandinsky e Lyonel 
Feininger lascia un segno nelle opere di Bill di quel tempo. Al Bau-
haus impara a conoscere anche il costruttivismo russo e l’arte del 
gruppo di artisti De Stijl che lo influenzeranno in modo determinante. 
Bill interrompe gli studi nel secondo anno di formazione. Lo spirito 
progressista del Bauhaus continuerà tuttavia a caratterizzare il 
suo lavoro di architetto, designer, scultore, pittore, grafico, tipo-
grafo e pedagogo. Negli anni 50 tenta, con la Hochschule für Ge-
staltung (HfG) di Ulm, di creare un’istituzione in grado di succe-
dere, in modo adeguato, al Bauhaus. Fra gli insegnanti figurano gli 
ex membri del Bauhaus Albers, Helene Nonné-Schmidt, il foto-
grafo Walter Peterhans e Johannes Itten. Con molti Maestri del 
Bauhaus – in particolare con Albers, Klee e Kandinsky – Bill in-
tratterrà contatti molto stretti nei decenni che seguono, come di-
mostrano le lettere e le opere dei lasciti di questi artisti. Già in gio-
vane età Bill è molto ambizioso: Lo si deduce dalla sua partecipazione 
a numerosi concorsi. 

Si finanzia lo studio a Dessau in parte con i soldi del premio vinto 
nel 1927 al concorso di manifesti. Accanto agli studi al Bauhaus 
partecipa a tre concorsi di architettura. Crea ad esempio un pro-
getto per la Biblioteca nazionale a Berna ma non riesce ad inviarlo 
per tempo.
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focus: paul klee (1879 – 1940)

L’ammirazione di Bill per l’opera di Paul Klee si riflette chiaramente 
nelle sue opere, sorte al Bauhaus. Si ispira alle tecniche, al lin-
guaggio figurativo e ai titoli di Klee. Dopo il periodo trascorso al 
Bauhaus Bill si allontana rapidamente dal linguaggio pittorico di 
Klee. Tuttavia, l’opera di Klee e i suoi scritti continuano ad affasci-
nare Bill. Resta in contatto con Klee fino alla morte di quest’ultimo 
nel 1940. Successivamente Bill si impegnerà senza successo in fa-
vore della pubblicazione degli appunti inediti di Klee, che quest’ul-
timo definisce «Teoria della forma e rappresentazione figurativa». 
In vari testi e nel corso di interviste ed esposizioni Bill sottolinea 
ripetutamente la posizione centrale che Klee ha avuto nella sua 
vita come esempio di artista innovatore del 20esimo secolo.
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2 1930 – parigi

Di ritorno a Zurigo Max Bill estende la sua rete di contatti a Parigi 
grazie al sostegno di Sophie Taeuber-Arp e Hans Arp. Diventa 
membro del gruppo Abstraction-Création. Dell’associazione artis-
tica fanno parte, oltre a Taeuber-Arp e Arp anche Georges Vanton-
gerloo, August Herbin, Antoine Pevsner, Jean Hélion e molti  altri. 
L’associazione si vede come polo opposto alla tendenza surrealista 
e si impegna in favore di un’arte concreta, astratta. Un’arte che 
non deve più essere una rappresentazione, una copia ma che deve 
creare una nuova immagine grazie agli strumenti pittorici del 
punto, della linea, della superficie e del colore. Questi contatti in-
fluenzano profondamente l’arte di Bill nella sua evoluzione verso 
un linguaggio pittorico astratto. Già nel dicembre 1933 e poi nel 
marzo 1934 Bill ha la possibilità di esporre le sue prime opere 
astratte, come ad esempio lange plastik (1933), alla galleria di Ab-
straction-Création, unitamente ad esponenti dell’avanguardia in-
ternazionale. Negli anni che seguono cura i contatti, organizza in 
Svizzera esposizioni di opere dei suoi colleghi e colleghe artisti 
nonché di opere proprie e diffonde le loro opere attraverso una se-
rie di pubblicazioni. Grazie all’appoggio di artisti internazionali già 
affermati rafforza la propria posizione nonché quella dei suoi 
compagni e compagne in Svizzera.

Oltre a queste attività Bill cerca di affermarsi a Zurigo come archi-
tetto. Tuttavia, si guadagna da vivere soprattutto con la raffigura-
zione di opere pubblicitarie ma anche di libri e di esposizioni. Nel 
1936 allestisce il padiglione svizzero alla Triennale di una Milano 
fascista. Redige i suoi primi scritti teorici sull’arte concreta, come 
ad esempio il testo «arte concreta», pubblicato nel catalogo dell’e-
sposizione Zeitprobleme in der Schweizer Malerei und Plastik.
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focus: sophie taeuber-arp (1889 – 1943)

Bill conosce Sophie Taeuber-Arp già durante la sua formazione di 
orefice alla Kunstgewerbeschule di Zurigo. Come membro della 
giuria Taeuber-Arp sceglie alcuni dei suoi lavori di studente per 
l’Exposition internationale des arts décoratifs et industriels modernes 
del 1925 a Parigi. Negli anni 30 le strade di Bill e Taeuber-Arp si 
incrociano nuovamente a Parigi. Taeuber-Arp ha ottimi contatti 
con l’avanguardia europea e introduce il giovane Bill nelle cerchie 
parigine. Grazie a Taeuber-Arp Bill incontra per la prima volta Piet 
Mondrian nel suo atelier. Nel 1943, durante la Seconda Guerra 
Mondiale, la coppia Taeuber-Arp, in fuga dalla Francia alla Sviz-
zera, trova provvisoriamente rifugio presso Max e Binia Bill. Taeu-
ber-Arp muore tragicamente in seguito ad una intossicazione da 
monossido di carbonio. Il dolore e il lutto di Bill si riflettono nei 
toni dominanti di nero della sua opera rhythmus in vier quadraten, 
realizzata nello stesso anno.
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3 1940 – zurigo 

Nel corso degli anni 40 Max Bill consolida il suo ruolo di avvocato del 
movimento di arte concreta a Zurigo. Già nel 1937 aderisce all’associa-
zione di artisti progressisti svizzeri, Allianz, fondata da Leo Leuppi e Ri-
chard Paul Lohse. Fanno parte di Allianz anche Verena Loewensberg e 
Camille Louis Graeser. Ben presto Bill diventa con Lohse e Anton Stan-
kowski la forza trainante della scena culturale zurighese. Gli artisti 
concretisti diventano il nucleo duro dell’Allianz. Scopo dell’associa-
zione è quello di organizzare regolarmente esposizioni in Svizzera. Ciò 
avviene per la prima volta nel 1938 alla Kunsthalle di Basilea con l’e-
sposizione Neue Kunst in der Schweiz, alla quale partecipano, fra gli al-
tri, anche ex Maestri del Bauhaus e membri di Abstraction-Création. 
L’esposizione suscita polemiche e Bill decide pertanto di pubblicare il 
testo completo «über konkrete kunst». Per dare il giusto peso al suo 
contributo egli chiede agli amici artisti Friedrich Vordemberge-Gil-
dewart, Mondrian, Vantongerloo, Naum Gabo, Pevsner e Kandinsky di 
fornirgli materiale illustrativo e unisce all’articolo anche una fotografia 
della sua scultura unendliche schleife (1935 – 1937). In tal modo inserisce 
la sua arte nel contesto dell’arte concreta internazionale dando al con-
tempo all’arte contemporanea svizzera la necessaria legittimità. An-
che le sue esposizioni sulla «buona forma» e sulla «bellezza come fun-
zione e derivante dalla funzione» suscitano controversie. Nel corso 
degli anni 40 Bill redige testi su Klee, Taeuber-Arp, Kandinsky, Fran-
tišek Kupka, Pevsner, Mondrian e Albers soprattutto per la rivista Das 
Werk. Nel 1942 Bill ottiene il suo primo incarico da architetto per una 
casa a Bremgarten, nel cantone di Argovia, che costruisce con ele-
menti prefabbricati. Nel 1944 assume per la prima volta un incarico 
come progettista di prodotti per l’industria. Crea un nuovo design per 
la macchina da scrivere Patria. Negli anni che seguono Bill si con-
fronta in modo sempre più intenso con gli interrogativi del design.
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focus: richard paul lohse (1902 – 1988)

Bill incontra Lohse negli anni 30 a Zurigo. I due uomini hanno molti 
punti in comune. Entrambi sono attivi sia come artisti, che come 
grafici e svolgono un ruolo importante nello sviluppo di un nuovo in-
dirizzo grafico in Svizzera. Sia Bill, che Lohse redigono testi teorici 
sull’arte concreta. Anche Lohse, come Bill, trae ispirazione dalla 
matematica e dalla musica. I mezzi figurativi di Lohse sono più rigidi 
di quelli di Bill ed egli lavora sempre più in serie. Entrambi parteci-
pano attivamente all’organizzazione di esposizioni. Unitamente a 
Camille Louis Graeser e a Verena Loewensberg, Bill e Lohse diven-
tano famosi a livello internazionale come esponenti dell’arte con-
creta zurighese. Dopo la Seconda Guerra Mondiale  diventano il sim-
bolo della scena artistica svizzera. Dagli ani 50 la concorrenza e le 
tensioni caratterizzano sempre di più i rapporti fra Bill e Lohse.
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4 1950 – buenos aires, são paulo, ulm

A partire dagli anni 40 i testi di Max Bill sull’arte concreta vengono 
pubblicati anche in Argentina, sostenendo così gli artisti e le arti-
ste argentini nei loro tentativi di ricerca di un’arte concreta che sia 
anche motivata politicamente.

Nel 1951 al Museu de Arte de São Paulo si tiene una grande mostra 
personale di Max Bill. Nello stesso anno la sua opera plastica drei-
teilige einheit (1947/48) ottiene il primo premio alla Biennale di São 
Paulo. La tesi di Bill, secondo cui l’arte concreta è una continua-
zione, è l’evoluzione del modernismo in Europa, permette all’avan-
guardia brasiliana di rafforzarsi in patria. A quell’epoca, infatti, in 
Argentina si discute molto di modernismo e di progresso. Nel 1953 
Bill si reca in Brasile. E’ membro della giuria alla 2. Biennale di 
São Paulo. Inoltre tiene una serie di conferenze durante le quali 
critica l’architettura moderna brasiliana, che definisce elitaria e 
decorativa. Queste dichiarazioni provocano una serie di controver-
sie sulla figura di Bill. 

All’inizio degli anni 50, con Inge Scholl e Otl Aicher, Bill elabora il 
programma della Hochschule für Gestaltung HfG di Ulm. Uno degli 
aspetti centrali è quello dell’internazionalizzazione della scuola – 
sia a livello di corpo insegnante, che a livello di studenti. Egli si as-
sume gran parte del programma del Bauhaus e invita ex membri 
di quest’ultimo come docenti ospiti. Bill progetta l’architettura del 
campus, che viene inaugurato ufficialmente nel 1955. Alcuni artisti 
brasiliani come Mary Vieira, Almir Mavignier e Alexandre Wollner 
seguono Bill alla HfG di Ulm. Nello stesso periodo Bill crea anche 
una serie di mobili. Tuttavia, già nel 1957 lascia la scuola a causa 
di divergenze con i colleghi.
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Nel 1960 Bill organizza a Zurigo Konkrete Kunst. 50 Jahre Entwicklung, 
una vasta retrospettiva alla quale invita anche tanti artisti ed 
 artiste latinoamericani. Grazie all’internazionalità degli artisti 
rappresentati Bill conferisce all’arte concreta una legittimazione 
globale che, soprattutto nell’Europa occidentale e negli Stati Uniti, 
stenta ad affermarsi nei confronti dell’arte astratta e gestuale 
come l’ Art Informel o l’espressionismo astratto.

focus: tomás maldonado (1922 – 2018)

L’artista argentino Tomás Maldonado rende visita a Bill a Zurigo 
nel 1948. Da questo incontro scaturisce un intenso scambio teo-
rico. Maldonado si incarica di diffondere il pensiero di Bill in Ar-
gentina. Egli pubblica numerosi testi di Bill in riviste argentine e 
nel 1955 dà alle stampe la prima monografia su Max Bill nella 
quale, oltre ad una sua introduzione, figurano anche testi di Bill in 
tedesco, spagnolo, francese ed inglese. Bill invita Maldonado come 
professore alla HfG di Ulm. Al momento di scegliere l’indirizzo 
dell’insegnamento e le basi della scuola, Bill e Maldonado diventano 
antagonisti. Se infatti da un alto Bill si impegna in favore dell’a-
spetto estetico e finalizzato ad uno scopo nel design, la maggior 
parte dei docenti, fra cui anche Maldonado, difende invece l’ap-
proccio scientifico.
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focus: mary vieira (1927 – 2001)

Fra le prime studentesse della HfG di Ulm figura la brasiliana 
Mary Vieira. Già a Belo Horizonte studia arte. Dopo aver visto l’e-
sposizione di Max Bill al Museu de Arte de Saõ Paulo si mette in 
contatto epistolare con l’artista e nel novembre del 1951 gli comu-
nica di voler venire in Svizzera. Bill le trova un alloggio e la assume 
nel suo studio di architettura prima che nel 1953 inizi il corso pre-
paratorio alla HfG di Ulm. Nel 1954 Vieira torna in Svizzera, dove 
diventerà una celebre rappresentante dell’arte cinetica ma anche 
del design per poster e manifesti svizzeri. Nel 1954 Max Bill la 
 invita ad esporre all’ultima mostra del gruppo di artisti Allianz. Nel 
1964 Bill mostra una delle sculture di Vieira all’Expo di Losanna.
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5 1960 – usa

Nel 1961 Max Bill viene nominato architetto responsabile della se-
zione «Educare e creare» all’Esposizione nazionale svizzera Expo 
64 di Losanna. In questo periodo Bill si dedica, oltre che ai suoi 
progetti di architettura, anche al suo lavoro di artista. Si confronta, 
in particolare e in modo intenso, con la figura del quadrato nella 
pittura, come Josef Albers nella sua serie Hommage to the Square. 
Nel corso dei suoi soggiorni negli Stati Uniti Bill incontra più volte 
Albers, che insegna alla Yale University di New Haven.Bill è in con-
tatto anche con altri artisti ed artiste, ex membri del Bauhaus, 
emigrati negli Stati Uniti prima della Seconda Guerra Mondiale. 
Fra questi figurano László Moholy-Nagy e Walter Gropius, che in 
qualità di membro del comitato terrà il discorso inaugurale alla 
HfG di Ulm. Nel 1939 anche Bill valuta la possibilità di emigrare 
negli Stati Uniti e a questo proposito prende lezioni di inglese. 
 Negli anni 60 Bill compie numerosi viaggi negli USA, dove amplia 
la sua rete di contatti e tiene conferenze. 

Nel 1963 la Staempfli Gallery di New York organizza la prima mo-
stra personale di Bill negli Stati Uniti. L’artista minimalista Donald 
Judd scrive una recensione. La ricerca di riduzione di Bill suscita 
l’interesse di altri artisti della Minimal Art come Carl Andre o 
 Richard Serra. Quest’ultimo dedica una scultura in acciaio di due 
parti alla Casa Bill, costruita nel 1967. Andy Warhol realizza vari 
ritratti di Bill e scambia uno di questi ritratti con un dipinto dell’ar-
tista svizzero. A Chicago e San Francisco si tengono varie mostre 
personali di Bill. Nel 1974 la rete di contatti creata da Bill negli 
Stati Uniti gli permette di allestire una grande esposizione itine-
rante, che farà tappa nelle città di Buffalo, Los Angeles, San Fran-
cisco e Washington, D.C. 
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focus: donald judd (1928 – 1994)

Nella sua recensione del 1963 sulla mostra di Max Bill alla Staempfli 
Gallery di New York Donald Judd scrive di essere stato molto 
 colpito dalle sculture di Bill. Ha invece parole meno elogianti per i 
dipinti, che definisce, con poco entusiasmo, «di una certa abilità». 
Dopo la Seconda Guerra Mondiale New York diventa il nuovo cen-
tro artistico internazionale e accoglie correnti come l’espressioni-
smo astratto e più tardi la Minimal Art. Nel tentativo di presentare 
la propria arte come innovativa e americana alcuni artisti ed arti-
ste minimizzano l’importanza dell’arte europea. Negli anni 60 an-
che Judd segue questa tendenza. Nel 1964, in un’intervista, afferma 
che l’arte europea non lo interessa e che il tempo di quest’arte è 
finito.

Bill, dal canto suo, acquista due opere di Judd durante un’esposi-
zione negli anni 1973/74 alla Galleria di Annemarie e Gianfranco 
Verna a Zurigo. Negli anni 80 Bill e Judd si incontrano personalmente. 
Si apprezzano a vicenda e si incontreranno più volte in Svizzera. 
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Fino alla sua morte, avvenuta nel 1994, Max Bill verrà invitato a 
partecipare a numerose esposizioni, insignito di vari premi e chia-
mato a creare opere plastiche per lo spazio pubblico in Svizzera e 
all’estero. Tiene conferenze in tutto il mondo sulla forma e la so-
cietà. Nel 1993 a Tokyo viene insignito del Praemium Imperiale per 
la scultura. La rete di contatti costruita per decenni e gli instanca-
bili sforzi di diffusione dell’arte concreta e della «buona forma» si 
rivelano paganti. Fra le opere più celebri presenti nello spazio 
pubblico figurano, fra l‘altro, la scultura kontinuität davanti alla 
Deutsche Bank di Francoforte, il monument für albert einstein a 
Ulm, bildsäulen a Monaco e Berlino, la pavillon skulptur a Zurigo, 
una endlose treppe: monument für ernst bloch a Ludwigshafen, la 
raumkreuz aus 12 gleichen teilen a Utrecht, la konstruktion aus drei 
gleichen platten a Winterthur nonché la rhythmus im raum presso 
l’Ufficio europeo dei brevetti a Monaco. 
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6 bill, pubblicista e curatore 

Bill consolida le sue amicizie artistiche anche organizzando espo-
sizioni in Svizzera e curando numerose pubblicazioni. Grazie a 
contributi scritti, edizioni e l’allestimento di esposizioni Bill si cir-
conda di grandi nomi come Hans Arp, František Kupka, Antoine 
Pevsner, Piet Mondrian, Josef Albers, Georges Vantongerloo o 
Wassily Kandinsky – pionieri dell’arte moderna, nelle cui fila si in-
serisce anche Bill. Spesso Bill crea anche i cartelloni e i cataloghi 
delle mostre e scrive i testi per i cataloghi. Il suo testo «konkrete 
gestaltung» viene stampato nel 1936 nel catalogo dell’esposizione 
Zeitprobleme der Schweizer Malerei und Plastik. Nel 1949 un altro 
suo scritto, «die mathematische denkweise in der kunst unserer 
zeit» compare sia nella rivista Das Werk, che nel catalogo dell’e-
sposizione Antoine Pevsner – Georges Vantongerloo – Max Bill. Già 
nel 1950 questo testo viene pubblicato nella rivista d’arte argentina 
Ver y Estimar e tradotto in spagnolo. In molte altre riviste brasiliane 
ed argentine compaiono numerosi contributi di Max Bill grazie ai 
quali il suo pensiero e le sue riflessioni sull’arte concreta si diffon-
dono in questi Paesi. 
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7 film 

Max Bill – Lo sguardo assoluto 
2008, Ariadnefilm GmbH: Erich Schmid 
Durata: 94 Min. 
Inizio: 10:30 (D/e) / 12:05 (D/f) / 13:40 (D/i) / 15:15 (D/e)

esposizione aggiuntiva

«ästhetik des einfachen –  
max bill und die hochschule für gestaltung ulm»
11.12.2021–09.01.2022 
Forum, Zentrum Paul Klee 
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biografia

1908 Nasce il 22 dicembre a Winterthur da Alfred Erwin Bill 
e Marie Bill-Geiger.

1924 Entra alla Scuola di arti applicate di Zurigo come ap-
prendista argentiere.

1925 Visita l`Exposition internationale des arts décoratifs et 
industriels modernes a Parigi, dove sono esposti alcuni 
suoi lavori da studente. Vince il 1. premio del concorso 
per il miglior cartellone in occasione dei 100 anni 
della ditta Suchard.

1927 Inizia gli studi al Bauhaus di Dessau. Dopo il corso 
preliminare lavora nell`officina dei metalli, partecipa 
al progetto di palcoscenico del Bauhaus ed è attivo 
nelle classi libere di pittura. Partecipa a concorsi di 
architettura. Con altri studenti fonda il gruppe z. 

1928 Interrompe gli studi e torna a Zurigo. 

1929 Fonda l`associazione die augen con l`artista zurighese 
Hanns Welti.

1930 Aderisce al Werkbund svizzero. Viaggio a Parigi. Primi 
contatti con gli artisti e artiste dell`avanguardia. 

1931 Si sposa con la violoncellista e fotografa Binia Spoerri. 



20

1932 Aderisce al gruppo parigino di artisti Abstraction- 
Création. Collabora all`Esposizione edilizia di Berlino. 
Inizio della costruzione della Casa-atelier a Zurigo- 
Höngg. 

1936 Allestisce la sezione svizzera alla Triennale di Milano, 
ottiene il Gran Premio. Collaborazione e partecipa-
zione all`esposizione Zeitprobleme in der Schweizer 
Malerei und Plastik al Kunsthaus di Zurigo con un con-
tributo per il catalogo dal titolo «konkrete gestaltung».

1937 Aderisce all`associazione di artisti Allianz.

1938 Aderisce ai Congrès Internationaux d’Architecture 
Moderne (CIAM). Stampa le sue quinze variations sur 
un même thème a Parigi. Pubblicazione del suo testo 
«über konkrete kunst» in Das Werk.

1941 Fondazione della casa editrice Allianz.

1942 Costruzione della Casa Villiger a Bremgarten sulla 
base di elementi prefabbricati. Nascita del figlio Jakob 
Bill.

1944 Organizzazione dell`esposizione konkrete kunst alla 
Kunsthalle di Basilea con artisti e artiste della sua 
cerchia, fra i quali Hans Arp, Wassiliy Kandinsky, Paul 
Klee, Piet Mondrian, Sophie Taeuber-Arp, Georges 
Vantongerloo e opere proprie. Primo incarico da pro-
gettista con la macchina da scrivere Patria. Insegna 
alla Scuola di arti applicate di Zurigo. 
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1947 Prima opera in uno spazio pubblico con kontinuität, a 
Zurigo. L̀ anno dopo, tuttavia, l`opera viene distrutta 
da vandali. 

1949 Installazione della mostra itinerante Die gute Form. 
Pubblicazione del testo «schönheit aus funktion und 
als funktion» in Das Werk. La sua opera pittorica viene 
premiata con il Prix Kandinsky. Pubblicazione della 
sua monografia su Robert Maillard.

1950 Bozza del programma didattico per la HfG di Ulm e 
pianificazione del nuovo edificio scolastico. 

1951 Prima retrospettiva al Museum de Arte São Paulo 
(MASP). Primo premio alla Biennale di São Paulo pere 
la scultura dreiteilige Einheit.

1953 Inaugurazione della HfG Ulm, di cui Bill è preside, che 
si distingue per un corpo insegnante e studenti inter-
nazionali. Viaggio di conferenze in Brasile e ad Aspen, 
Colorado, viaggio in Perù, dove incontra gli ex membri 
del Bauhaus Josef e Anni Albers.

1955 Prima monografia su Max Bill a cura di Tomás Maldo-
nado, a Buenos Aires, in quattro lingue. Inaugurazione 
del nuovo edificio della HfG Ulm. 

1957 Lascia la HfG Ulm in seguito a tensioni interne. 
 Costruzione del complesso Cinévox a Sciaffusa, che 
ospita un cinema e numerose abitazioni. Disegna i 
primi orologi per Junghans.



22

1960 Retrospettive su Bill a Stoccarda e Winterthur. Pro-
gettazione dell`esposizione konkrete kunst. 50 jahre 
entwicklung al Helmhaus di Zurigo, con una partecipa-
zione internazionale.

1961 Entra a far parte della Commissione federale d`arte e 
del Consiglio municipale di Zurigo. 

1964 Crea per l`Expo 1964 di Losanna la Sezione 2,  
«Educare e Creare». 

1967 Costruzione della Casa Bill a Zumikon. Cattedra di 
progettazione ambientale all Ìstituo superiore delle 
arti figurative di Amburgo. Consigliere nazionale per il 
cantone di Zurigo.

1974 – 75 Retrospettiva negli Stati Uniti con varie tappe. 

1977 Monografia di Eduard Hüttinger su Max Bill.

1983 Allestimento del pavillon-skulptur alla Bahnhofstrasse 
di Zurigo.

1991 Sposa la storica dell`arte Angela Thomas.

1993 Viene insignito del Praemium Imperiale di scultura a 
Tokio.

1994 Dottore honoris causa del Politecnico di Zurigo, prime 
idee per un proprio museo. 
Il 9 dicembre Max Bill muore a Berlino.
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Begleitprogramm 

Sonntag 24. Oktober 2021 15:00 
Max Bill als Aktivist und  
Politiker 
Gespräch in der Ausstellung 
mit Angela Thomas Schmid, 
Kunsthistorikerin, Witwe von 
Max Bill, und Erich Schmid, 
 Filmemacher und Autor

Samstag 06. November 2021 
Sonntag 07. November 2021
Design Weekend
Reden wir über Design  gestern, 
heute und morgen!
In Zusammenarbeit mit der 
Berner Design Stiftung

Samstag 06. November 2021 
11:00 Möbeldesign heute
Gespräch in der Ausstellung 
mit Moritz Schmid, Möbel-
designer, und Renate Menzi, 
Museum für Gestaltung, Zürich

14:00 Was bleibt von der  
«guten Form»? 
Podiumsdiskussion mit Daniel 
Aeschbacher, HSLU – Design & 
Kunst, Minou Afzali, HKB, und 
Claudia Mareis, Humboldt- 
Universität zu Berlin, über die  
Aktualität von Max Bill  
Moderation: Robert M. Stutz,  
Berner Design Stiftung

Sonntag 07. November 2021
11:00 Typografie – Max Bills 
Rolle bei der Entwicklung  
eines schweizerischen Export-
schlagers 
Gespräch in der Ausstellung 
mit Robert Lzicar, HKB, 
 Co- Koordinator «Swiss Graphic 
 Design and Typography Re-
visited», und Fabienne Eggel-
höfer, Chefkuratorin Zentrum 
Paul Klee

12:30 Kommunikationsdesign – 
über die Herausforderung, 
Zahlen, Daten und Statistiken 
darzustellen 
Gespräch in der Ausstellung 
mit Barbara Hahn und Christine 
Zimmermann, Hahn+Zimmer-
mann GmbH
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Sonntag 21. November 2021 
17:00  
Hommage à Max Bill 
Konzert in der Ausstellung mit 
Maya Homburger, Violine, und 
Barry Guy, Bass. Werke von  
J. S. Bach, H. I. F. Biber, B. Guy 
und G. Kurtág

Samstag 04. Dezember 2021
Sonntag 05. Dezember 2021  
11:00 –17:00 Werkstatt im Forum  
Markt der Möglichkeiten –  
Material nachhaltig genutzt
OFFCUT – der kreative Material-
markt von Bern ist zu Gast im 
Zentrum Paul Klee. Mit selbst 
gebauten Hockern wird das 
 Sitzen erkundet. Besucher:innen 
gestalten mit Materialien aus 
dem Fundus ein Gemeinschafts-
werk.

 Sonntag 12. Dezember 2021 15:00 
«ich baue volumina» –  
Architekt im internationalen 
Kontext 
Gespräch in der Ausstellung 
mit Angela Thomas Schmid, 
Kunsthistorikerin, Witwe  
von Max Bill, und Sabina Tenti, 
gta Archiv der ETH Zürich 

Digitale Angebote

Mittwoch 29. September 2021 
17:30 
Kunst am Abend
Zoom-Führung mit Präsentation 
von Werken aus der Ausstellung 
mit Dominik Imhof, Leiter 
 Kunstvermittlung Zentrum  
Paul Klee

Donnerstag 14. Oktober 18:00 
International Dialogues in  
Experimental Design  
In Zusammenarbeit mit dem 
 Institute for Studies on Latin 
American Art (ISLAA)
Eine internationale Zoom- 
Diskussion zu experimentellen 
Schulen für Kunst und Design 
in Europa und Lateinamerika,  
in englischer Sprache
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Freitag 12. November 2021 
17:00 
Bildlektüre
Zoom-Führung mit Präsenta-
tion zu einem ausgewählten 
Thema der Ausstellung mit 
 Andreas Jahn, Kunstvermittler 
Zentrum Paul Klee

Dienstag 14. Dezember 2021 
17:00 
Kunst und ich
Zoom-Führung im Dialog mit 
den  Teilnehmer:innen rund um 
ein Werk der Ausstellung mit 
Ramona Unterberg, Kunstver-
mittlerin Zentrum Paul Klee

Führungen durch die  
Ausstellung
Samstags 15:00 
Öffentliche Führungen

Sonntags 13:30 
Öffentliche Führungen

Dienstags 12:30 – 13:00 
Kunst am Mittag

Fremdsprachige Führungen 
Französisch, Englisch, 
 Italienisch, siehe zpk.org

Mittwoch 22. September 2021 
14:00  
Einführung für Lehrpersonen 
Mit Dominik Imhof, Leiter 
 Kunstvermittlung Zentrum 
Paul Klee
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Freitag/Samstag  
29./30. Oktober 2021 13:30 
Fernwehfestival 2021
Mit Max Bill um die Welt 
Auf den Spuren des Schweizer 
Künstlers, Designers, Grafikers 
und Architekten, dessen 
 Einfluss rund um den Globus 
reichte 

Sonntag 31. Oktober 2021 
15:00 
Kunst und Religion im Dialog
Beat Allemand, Reformierte 
Kirchgemeinde Münster, im 
 Dialog mit Fabienne Eggelhöfer, 
Chefkuratorin Zentrum Paul 
Klee

Samstag 13. November 2021 
13:00 
Sinn-Reich
Eine alle Sinne ansprechende 
Führung für Gäste mit und 
ohne Behinderung. Mit Gebär-
densprachdolmetscher:in und 
induktiver Höranlage

Kunstvermittlung  
für Familien
16.09.21 – 09.01.22 
Interaktive Ausstellung 
 «formenspiel»  
Kreativer Brückenschlag von 
den Ateliers des Kindermuseum 
Creaviva in die Ausstellungen 
des Zentrum Paul Klee 

Dienstag bis Freitag 
14:00/16:00 
Samstags und sonntags 
12:00/14:00/16:00  
Offenes Atelier im Kinder-
museum Creaviva Einstündige 
Workshops zu einem monatlich 
wechselnden Thema in Verbin-
dung mit den Ausstellungen im 
Zentrum Paul Klee

Sonntags 10:15 – 11:30 
Familienmorgen  
In der Ausstellung und im 
 Atelier des Kindermuseum 
Creaviva für die ganze Familie

Samstags 09:30 – 11:45 
Kinderforum  
Der Creaviva-Kinderclub ab  
7 Jahren



Zentrum Paul Klee
Monument im Fruchtland 3 
3006 Bern
Tel +41 (0)31 359 01 01
info@zpk.org 
www.zpk.org

Orario di apertura
Martedi – Domenica 10:00 – 17:00 

 

Ci trovate anche su

         

Con il sostegno di

Media partner

Il Zentrum Paul Klee è adatto alle persone  
disabili e offre manifestazioni inclusive.


